
LETTERE E OPINIONI 

Non si potrebbe 
non Importare ri carbone 

Sudafrica? 

• i d r a Unità, per chi vuole 
ancore far Anta di non saper­
la, l'apartheid b il sistema di 
Mgrtjulone raziiale, oppres­
sioni e sfruttamento di 30 mi­
lioni di neri sottomessi a 5 mi­
lioni di bianchi; e su questo 
regima ranista si basa l'eco­
nomia e la politico del Sudafri­
ca, con un miglialo di morti In 
Ire anni, 

Grande forza per il cambia­
mento politico del Paese è la 
solidarietà Internazionale, 
con le sanzioni e II boicottag­
gio contro lo sfruttamento del 
sudafricani. 

L'Enel è II maggiore Impor­
tatore di carbone sudafricano 
In Europa, assieme ad Aglp-
carbone; mentre si potrebbe 
Importare lo stesso tipo di car­
bone dallo Zimbabwe o dal­
l'Angola, cioè da Paesi co­
stantemente aggrediti dal raz­
ziali di Pretoria, 

Il governo italiano è re­
sponsabile In pieno di questo 
concreto appoggio al regime 
schiavista del Sudafrica: la 
gente deve cominciare a muo­
versi, Solamente con un movi­
mento di solidarietà per rom­
pere la complicità italiana, im­
pegnandoci ad applicare ogni 
sanzione economica possibile 
contro II razzismo, tutti insie­
me potremo dare un utile e 
forte contributo alla lotta per 
la democrazia In Sudafrica. 

Olaacario Zllto. 
Salvattano (Padova) 

IINo 
di Lutai Nono 
nel referendum 
sulla giustizia 

M i Caro direttore, non vorrei 
tanto, con questo mio inter­
vento, spiegare le ragioni del 
mio No al referendum sulla 
giustizia o tacere la mia asten­
sione, se sarò fuori d'Italia II 
giorno delle votazioni, MI ri­
conosco nell'appello pubbli­
calo Il 13 ottobre su fttpubbli-
co e In tante variamente arti­
colate successive prese di po­
sizioni, 

MI pare evidente II caratte­
re Intimidatorio dell'Iniziativa 
referendaria e altrettanto evi­
dente l'enorme pericolo che 
comporterebbe II vuoto nor­
mativo risultante dalla vittoria 
del SI, Che forze politiche al 
governo da sempre si faccia­
no promolrlcl di referendum è 
Ria grave. Che, poi, questo re-

irendum si riferisca a materia 
che da decenni suddette forse 
avrebbero dovuto affrontare e 
riformare, è gravissimo. Ma 
astolulamente Inconcepibile 
« cho ci si presentino ora mi­
racolosamente compatte alli­
neate su futuribili riformistici. 
Certo II Pel aveva proposto la 
riforma In materia: la battaglia 
andava ampliata a vero mo­
mento popolare. Ecco ora 
perche II No, Quale credibilità 
è possibile? Lo Intenda chi ha 
interesse a Intenderlo: questa 
mia e riflessione scelta soffer­
ta, niente allatto neutrale, 
nlent'allatto proveniente da 
un artista che vuol fare da 
spettatore al dramma, Poiché 

firoprio di dramma credo si 
ratti. Del dramma di partiti 

politici - e anche del mio par­
tito, del Pei - che non riesco­
no più o faticano a svolgere la 
loro funzione fondamentale 
ed elementare, quella che ne 

-U n appello a tutti quei compagni 
che hanno piano piano «mollato»: 
è dimostrato che là dove ci si muove e si lavora 
si riscuotono i maggiori consensi 

Farsi vedere tra la gente 
BSB Caro direttore, sono uno di quei 
tanti compagni che dopo anni di mili­
tanza politica In altre formazioni, con­
fluì nel Partito nel 1973. Rivedendo In 
questi giorni In tv una delle tante tra­
smissioni sul -Che. e soprattutto leg­
gendo Il bel libro distribuito con l'Uni­
tà, ho rivissuto In poche ore anni e 
anni di lotte, manifestazioni, volanti­
naggi, attacchlnaggi, presidi, scioperi 
ecc. Insomma tutto mi è passato da­
vanti e, facendo i calcoli, ranno pros­
simo saranno passati 20 anni dal miti­
co 1968. 

Immagino che qualcuno farà di que. 
sto anniversario un bel convegno di 
reduci, e» pentiti, pentiti, nuovi filoso­
fi. U mia paura 4 che poi la grande 
stampa e la tv inviteranno a parlare in 
maggior parte coloro che con quel pe­

riodo sono diventati famosi, e che ora 
si sono sistemati in quel sistema che 
allora avrebbero voluto distruggere. 

Ebbene, io ancora oggi non ho (per 
fortuna) perso la voglia di far politica 
continuando quello che in quegli anni 
avevo imparato. Certo, oggi i tempi e i 
modi sono diversi; ma molti di quei 
compagni di viaggio si sono persi per 
strada. Questa lettera vuole soprattut­
to essere un appello a tutti quei com­
pagni che, per diversi motivi, hanno 
plano piano «mollato», hanno risco­
perto che la qualità della vita propone­
va anche altri modi di vivere. Per usate 
un termine di moda in quegli anni, ci si 
è imborghesiti, anche perche si è sco-

rrto che starsene un po' più tranqull-
con il proprio (o la) partner» con I 

figli era ed è bello. 

Un errore fu quello di pensare che 
quello che noi avevamo appreso, au­
tomaticamente si sarebbe trasmesso 
alle nuove generazioni. Così non è sta­
to: scopriamo poi che molti giovani 
orni non sanno nemmeno chi Tosse il 
•Che», figuriamoci poi il '68. 

Rimangono inalterate molte delle 
ragioni che allora ci spingevano alla 
ricerca de) cambiamento; i padroni (o 
imprenditori) nuovi o vecchi esistono 
e si sono rafforzali. Pensate alle recen­
ti dichiarazioni di Romiti sul capitali­
smo (sembra ormai che ne parli solo 
lui); pensate se fossero state latte 20 
anni fa... 

Un appello, dicevo, a tutti quel com­
pagni che hanno smobilitato: oggi ci 
sono altri luoghi dove far sentire le 
nostre ragioni. Penso alle conquiste di 

allora: alle 150 ore, alle scuole lasciate 
sempre più in mano democristiana, ai 
Consigli di Circolo, ai genitori, ai Co­
muni, ai Consigli di Zona, alle organiz­
zazioni sportive (perchè no?), alle Usi, 
alla «194». Insomma, in poche parole, 
a tutto quel tessuto sociale che pro­
prio per l'assenza del compagni è ge­
stito ancora alla vecchia maniera pre 
•68. 

Infatti al di là delle bette parale sui 
mezzi di informazione in mano ai po­
tenti, l'unica possibilità che ci rimane 
è farci vedere tra la gente, perchè è 
dimostrato che là dove I compagni ci 
sono, si muovono, lavorano, ebbene 
là è proprio dove ancora oggi si ri­
scuotono I maggiori consensi; è non 
solo in termini elettorali. 
Alfredo Menanlga. Cogliate (Milano) 

legittima la stessa esistenza: 
costituire punti di riferimento 
relativamente certi per gli 
orientamenti culturali e politi­
ci del Paese, innovandoli e 
trasformandoli nelle trasfor­
mazioni reali della società. 

CI si dimentica temo spesso 
di una fondamentale ovvietà: 
uno Stato come il nostro, che 
è un sistema di partiti, può 
reggersi soltanto nella misura 
in cui tali partiti non abdichi­
no alla propria responsabilità 
di direzione, di orientamento 
di ricezione problematica rea­
le di Impulsi Innovatori tra­
sformatori, non Imposizioni. 
Se essi si trasformano in pleto­
rica apparato meramente bu­
rocratico amministrativo do­
minato dagli impulsi opportu­
nistici continuamente can­
gianti (vedi le conseguenze al­
fa Biennale di Venezia, le con­
tinue sospensioni rinvìi ritardi 
sino all'immobilismo rispetto 
a scelte e Iniziative programmi 
culturali, bloccati per muta­
menti di amministrazioni), è la 
loro stessa legittimità a venir 
meno a esser messa in discus­
sione. Con quali conseguenze 
è anche troppo facile Immagi­
narlo. Crediamo che l'esplo­
dere degli autonomismi e dei 
corporativismi In ogni settore 
della vita economica e cultu­
rale anche e soprattutto non 
abbia a che fare con questo? 
Crediamo che ulteriori svilup­
pi del vari Cobas non abbiano 
nulla a che fare anche con 
spettacoli referendari di que­
sto tipo? Se I partiti non rin­
tracciano la strada della re­
sponsabilità, quale rischio 
può precipitarci? 

Lulfl Nono. Venezia 

Dopo l'ora 
di religione 
spunta l'ora 
di catechismo? 

•a l Caro direttore, ho letto 
con Interesse gli articoli pub­
blicati sul nostro giornale rela­
tivi alla questione dell'ora di 
religione e del Concordato e 
vorrei portare un contributo 
raccontando una vicenda che 
credo indicativa di una situa­
zione che si sta creando nel 
nostro Paese. 

Mio figlio che ha 7 anni fre­
quenta la seconda dementa-

CEMAK 

re: al mattino il corso norma­
le; al pomeriggio l'attività Inte­
grativa. Ebbene, considerato 
che In parrocchia Iniziano I 
corsi di catechismo, alcuni 
genitori, previo accordo col 
parroco, hanno deciso di 
chiedere al direttore didattico 
l'autorizzazione a svolgere la 
lezione di catechismo in 
un'aula della scuola, un gior­
no alla settimana, durante l'ul­
tima ora di attività Integrativa. 

A quel punto ci hanno avvi­
sato che nostro figlio sarebbe 
dovuto uscire di classe per 
continuare l'attività integrati­
va con gli alunni di prima ele­
mentare mentre gli altri, di 
fatto abolendo un'ora di le­
zione di una scuola statale, 
facevano catechismo. 

In occasione di un'assem­
blea dei genitori facevo pre­
sente che la richiesta fatta dal 
98% dei genitori non mi trova­
va d'accordo. (Ha ragione 
Natalia Ginzburg quando par­
la di istinto del gregge). 

Il giorno dopo telefonavo at 
direttore didattico, che mi ha 
detto che la richiesta di quel 
genitori era Improponibile e 
che aveva fatto già presente 
che poteva concedere l'aula 
se richiesto, ma fuori orario di 
lezione. Dopo poco mia mo­
glie riceveva la telefonata di 

una madre Infuriata, che l'ac­
cusava che con' il nostro inter­
vento avevamo impedito 
un'autorizzazione che era si­
cura. Cosi il fatto di esserci 
opposti non all'ora di religio­
ne, ma all'ora di catechismo 
In orario scolastico non previ­
sta dal Concordato (spero 
non mi smentisca Craxi), ci ha 
portato a essere I «diversi», i 
•piantagrane». 

Grave sarebbe però alla lu­
ce di questi fatti far finta di 
niente, portando la gente 
sempre più a far parte del 
gregge solo in quanto è più 
comodo e più facile non fare 
certe battaglie. 

Giorgio De Giovanni. 
Sanremo (Imperia) 

«Comunisti 
e socialisti 
al bisogno 
sanno unirsi» 

•al Caro direttore, la lettera 
del compagno di Alessandria 

e, la tua risposta pubblicate il 7 
ottobre, mi stimolano a consi­
derazioni su un altro tipo di 
rapporto tra comunisti e so­
cialisti che si è manifestato al­
la Festa nazionale. 

In sintesi: compagni sociali­
sti, coileghi di lavoro, hanno 
contribuito in maniera deter­
minante al buon andamento 
della gestione del campeggio 
del Festival. Questi compagni, 
sapendoci in difficoltà, si so­
no offerti per quanto necessa­
rio, giorno e notte: sia per i 
lavori più umili sia per quelli 
più impegnativi. 

La domanda che mi pongo 
è: perché hanno fatto questo? 
Quali valutazioni politiche 
trarre? A mio avviso i compa­
gni socialisti hanno capito 
che, dinanzi a difficoltà ogget­
tive, che coinvolgono colleghi 
impegnati per sostenere un 
giornale e un partito a loro vi­
cino, non ci poteva essere di­
visione o Indifferenza. Hanno 
capito che esiste ancora, alla 
base, tanta solidarietà da dare 
e da ricevere, soprattutto 
quando si opera per ideali co­
muni. 

Credo di aver commesso 
un grave errore quando rite­
nevo i socialisti tutti rampanti 
ecc. Dal Festival, pur non 
avendo potuto partecipare ai 

dibattiti perché Impegnato nel 
campeggio, credo di aver trat­
to una lezione politica; quan­
tomeno una lezione di umani­
tà: trovarsi tra presunti «avver­
sari» che ti aiutano e «compa­
gni» che ti mettono in difficol­
tà, credo che sia stata un'e­
sperienza che impone rifles­
sioni. 

Concludendo, anch'io ri­
tengo che siano stati un errore 
i fischi all'on. Fabbri, così co­
me Io furono quelli socialisti 
al segretario Berlinguer. No­
nostante gli screzi, le incom­
prensioni, le difficoltà tra i 
vertici dei partiti, comunisti e 
socialisti di base nel bisogno 
sanno unirsi. 

Loris Mlngarinl. Presidente 
del circolo «Giuseppe Dozza. 

dell'Ale d i " 

Ministro Cava, 
lo sa che quel 
reddito non è 
mai esistito? 

t p Signor direttore, nel lonta­
no 1970 l'Ufficio Imposte di­
rette di Caserta emise a mio 
carico avviso di accertamento 
di ricchezza mobile cat. A per 
un'imposta di lire 400.000, su 
un reddito mai esistito. 

Il ricorso tempestivamente 
prodotto contro l'accerta­
mento per assoluta inesisten­
za del reddito non venne poi 
riassunto, come previsto dal 
Dpr 636/72, e pertanto il pro­
cesso tu dichiarato estinto, ex 
art. 44 dello stesso Dpr, nel 
novembre 1975. A distanza di 
dieci anni, nel 1985, l'Ufficio 
Imposte dirette di Caserta ha 
iscritto a ruolo a mio carico 
una imposta di lire cinque mi­
lioni circa (tante erano diven­
tate le 400 mila lire iniziali, tra 
interessi, ammende, ecc). 

Con certificato del tribuna­
le di S. M. Capua Vetere è sta­
ta subito dimostrata ineccepi­
bilmente l'assoluta inesisten­
za dei reddito tassato; ma per 
l'Ufficio tale certificato non ha 
importanza, poiché, dicono i 
responsabili, l'estinzione ex 
art. 44 citato non comporta al­
cuna revisione. 

Sotto la minaccia di aspor­
tazione e vendita dei mobili di 
casa, ha dovuto consegnare 
nelle mani dell'esattore la 
somma di tire cinque milioni 

frettolosamente racimolata. 
anche con l'aiuto di amici e 
colleghi. 

Risulta, però, che i respon­
sabili dell'Ufficio non si sono 
attenuti alle disposizioni mini­
steriali. Infatti, con risoluzione 
n. 270873 del 2.7.1976, lo 
stesso ministero delle Finanze 
ha stabilito che «... l'estinzio­
ne del processo ex art. 44 Dpr 
63fy72 non impedisce al­
l'Amministrazione di rivede­
re l'accertamento, qua/ora 
esso risalti erroneo o man­
chevole». 

Perchè non vengono ese­
guite le disposizioni ministe­
riali per sanare una tale mo­
struosa ingiustizia e restituirmi 
una somma di denaro consi­
derevole illecitamente riscos­
sa? 

doti. Salvatore Nauta. 
Napoli 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 

a Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono. Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale Iena 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Nicola Loiodice, Torino; 
Giusepe Brunelli, CaMsano; 
Giovanni Tozzi, Giovecca; Fla­
vio C, Barzago di Milano; Ser­
gio Varo, Riccione; Gianni 
Bruni, Grottammaie; Sebastia­
no Maniscalco, Palermo; Cri­
stina Cenati, Roma; Giseldo 
Moriconi, Roma; Circolo Foci 
•Che Guevara», S. Giuliano T.; 
Annamaria Ramò, Genova; 
Marisa Borghi, Genova-Molas-
sana («Sono una maestra del­
la scuola "Le Piane" ed amo 
mollo I miei bambini a cui de­
dico anche lutto il mio anel­
lo. Esprimo il mio dissenso 
alla proposta di Insediare un 
nuovo carcere a SO metri da 
questa scuota»). 

Enrico Mariani, Milano 
(« Vinceranno I So ilio: non 
ha alcuna importanza, per­
ché le disposizioni di legge 
sottoposte a referendum han­
no scarso contentilo politico 
rispetto per esemplo all'Im­
posizione eventuale del voto 
palese obbligatorio In Parla­
mento proposta dalla mag­
gioranza govemativmy. Mi­
chele Ippolito, Deliceto («Co 
ieri si legge In un cartello ver­
de attaccalo alla vetrina del­
la mia farmacia: "I tondi mo­
dali dal governo sono Uniti: 
le medicine le devono pagare 
latti ". I soldi ci sono solo per 
il Collo Persico^, Domenico 
Landi, Forlì («£ così impor­
tante farci vedere la foto di 
Corta tulli i giorni? È possibi­
le stampare il giornale senza 
la foto di Gorra». 

- Contro l'invio di una flotta 
militare italiana nel Golfo Per­
sico, si sono pronunziati, con 
diverse argomentazioni, ed 
esprimendo anche riserve 
perché avrebbero voluto un 
più «fermo» intervento di par­
tito e sindacato, i seguenti let­
tori: Carlo Calvini di Sanremo, 
sezione Pei di Roccastrada; 
Renato Argano di Borgo Sa­
botino (f Perché sulle nostre 
navi nel Golfo non hanno im­
barcato anche qualche mini­
stre), Alberto Senesi di San 
Miniato, Franco Reggiani di 
Mantova, Aldo Cardi di Imola. 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. La redazione si riserva 
di accorciare gli scritti pervenuti. 

CHE TEMPO FA 

EH 
SERENO NUVO0SO 

a PIOGGIA TÉMPOMÈ 

HE 
NEBBIA NEVE VENTO AWREMQSSQ 

IL TEMPO IN ITALIA: una perturbazione atlantica prove­
niente dal Mediterraneo occidentale ha investito nelle 
ultime 24 ore la nostra penisola, provocando annuvola­
menti intensi e precipitazioni abbondanti sulle regioni 
centrali e anche su quelle settentrionali, Il movimento 
della perturbazione è ostacolato dalla presenza della va­
sta e consistente area di alta pressione che dall'Europa 
nord-orientale si estende fino alle regioni balcaniche. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni settentrionali e su quelle 
centrali ciato molto nuvoloso o coperto con precipitazio­
ni sparse localmente anche di forte Intensità. Sulle regio­
ni meridionali tempo variabile con alternanza di annuvo­
lamenti e schiarite ma con tendenza ad aumento della 
nuvolosità. 

VENTI: moderati con locali rinforzi provenienti dai quadran­
ti meridionali. 

MARI: moto con moto ondoso in aumento tutti I mari 
italiani. 

DOMANI: inizialmente condizioni generali di tempo pertur­
bato su tutte le regioni italiane con annuvolamenti estesi 
e persistenti e piogge più o meno diffuse, Durante II 
corso della giornata tendenza a diminuzione dei fenome­
ni di cattivo tempo ad iniziare dal settore nord-ocoidenta-
te e successivamente dalla fascia tirrenica. 

DOMENICA: sulle regioni nord-occidentali e su quelle tirre­
nica dell'Italia centrale, tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenti e achiarite. Sulle ragioni nord-orientali e 
su quelle adriatiche cieio molto nuvoloso con piogge 
residue ma con tendenza a graduale attenuazione dei 
fenomeni. Cielo nuvoloso con piogge sparse anche sulle 
regioni meridionali., 

LUNEDI: tempo variabile tu tutte le regioni Italiane con 
annuvolamenti irregolari, a tratti accentuati • associati a 
probabili precipitazioni, a tratti alternati a schiarite anche 
ampie. In ulteriore diminuzione la temperatura. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 
Verona 
Trieste 

IO 13 L'Aquila 
11 12 

1 3 12 
Roma Urbe 

T3~ì4" 
~ Ì 5 ~ Ì 7 

Roma Fiumicino 15 22 

Milano 
Tonno 

IO 12 Campobasso 
10 12 Bari 
9 ' 10 Napoli 

-Tf™TT 
" i o - 5 T 

9 Potenza 
-Tg—55 

Genova 
Botoana 

11 SS 
11 14 S. Maria Leuca 14 2"5 

Firenze 
t i 11 Reggio Calabria 18~~f4~ 

Pisa 
14 17, Messina 
15 18 Palermo 

Tf~55 

15 18 Catania 
2 0 ^ 2 6 

Perugia 1 3 16 -rr-ss Alghero 
Cagliari 

17^22 
T8~5f 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 10 14 Londra 
12 15 Madrid 

6 ÌS 

Brunelles 
9 Mosca 

~8~Tf 

Copenaghen" 
Ginevra 

6 14 New York 
IO 10 Parigi 

T~T5 
11 15 Stoccolma 

10 14 

8 Varsavia 
-s—§" 

11 16 Vienna 

fM MI sembra indubbio che 
il problema dei rapporti con il 
Pai si ponga oggi In termini In 
parte nuovi, Il necessario 
cambiamento di alcuni para­
metri nella valutazione della 
realtà sociale (al punto che 
Achille Cicchetto scrive su Ri­
nascita che occorre «Introdur­
re elementi di discontinuità 
nella nostra cultura politica») 
per un verso e per un altro la 
"disinvoltura" programmatica 
del Psi, la spregiudicatezza 
nell'usare della posizione 
centrale nello schieramento 
politico e la minore dipenden­
za, rispetto al due grandi parli­
li di massa, da un elettorato 
socialmente stabile, nel fuoco 
delle grandi trasformazioni di 
questi anni: tutto ciò rende più 
problematico II tentativo di 
coinvolgere questa forza nella 
lotta attorno a obiettivi di rin­
novamento che, dalla socleia,'-": 
si trasferiscono a livello delle 
istituzioni, 

Augusto Rocchi, segretario 
dellaTlom della Brianza, ri­
flettendo sull'Unità del 20 ot­
tobre a proposito del malesse­
re e del nodi Irrisolti nel sinda­
calo* nel partito, parla di una 
•visione dell'alternativa tutta 
schiacciata sugli schieramenti 
politici, Incentrata sul rappor­

to con il Psi» come «limite ge­
nerale nel Pci(...)e In partico­
lare In quello milanese». Ora, 
non è tanto la difesa dì que­
st'ultimo che mi preme e mi 
spinge a scrivere, benché ri­
tenga che l'immagine del Pei 
milanese con l'unica preoccu­
pazione del rapporto II Psi sia 
un po' un luogo comune. In 
diverse importanti occasioni a 
Milano si sono prese iniziative 
rinunciando senza rimpianti a 
obiettivi unitari, visto che l'at­
teggiamento negativo dei so­
cialisti ci avrebbe condoni al­
la paralisi, dalla marcia Mila-
no-Comlso contro I missili, 
proposta che parti di qui, alle 
manifestazioni degli ultimi 
giorni contro rinverremo nel 
Golfo o la privatizzazione di 
Mediobanca: mi sembra per-
sinOrfflssurdo enumerarle. La 

manifestazione del 24 
'84 a Roma, che diede 

là alla mobilitazione 
contro il taglio del punti di 
contingenza, parti da un'Ini­
ziativa dei comunisti della Fe­
derazione e della CgiI milane­
si. 

Ciò non toglie la sensibilità 
particolare, tradizionale e co­
mune a gran parte dei gruppi 
dirigenti milanesi, alla que­
stione del rapporti politici: in-

Il problema del rapporto col Psi 
va affrontato. 

non rimosso con luoghi comuni 
SILVANO AMBR08ETTI • 

dotta anche dalla realtà in cu) 
sì opera, caratterizzata dall'as­
senza di una accentuata pola­
rizzazione sociale, da una ec­
cezionale complessità e dalla 
presenza di forze potenti e at­
trezzate culturalmente e che 
perciò impone un'attenzione 
speciale al momento del «go­
verno». Non mi pare che a ciò 
corrisponda disattenzione 
verso il problema dei movi­
menti, di lotta o d'opinione, 
strutturati o meno che siano. 

Per concludere sulle que­
stioni milanesi: perché si ten­
de a Identificare l'attenzione 
al rapporti politici - che pure 
qualche vantaggio apporta, se 
per esempio è stato possibile 
ricostituire in tempi brevi una 
giunta di sinistra alla Provincia 

di Milano dopo la rottura se­
guita alle elezioni dell'85 e in 
pieno clima di «omologazio­
ne» - con appiattimento sul 
Psi? Non è stato proprio in al­
cuni importanti comuni del­
l'hinterland milanese che, nel­
lo stesso periodo, si costitui­
vano giunte con la De, tutte, 
mi pare, chiaramente motiva­
te in termini programmatici, 
ma che qualche discussione 
accesa nel Psi e nello stesso 
nostro partito non hanno 
mancato di provocare? È an­
che cosi che I comunisti mila­
nesi si sono posti per tempo I 
tanto discussi problemi della 
centralità dei programmi e del 
rapporto programmi-schiera­
menti (e, aggiungerei, della 
tanto conclamata ma spesso 

disattesa governabilità), con 
una concretezza che recupera 
più in alto ta fama un po' cari­
caturata di empirismo di cui 
godono. 

La questione del rapporto 
con i socialisti. Esistono qui 
diverse risposte possibili: il 
problema sta nell'evi tare quel­
le logorate in partenza, quali I 
richiami rituali all'unità della 
sinistra che non sappiano 
concepire I necessari momen­
ti di contrapposizione e diffe­
renziazione o, per contro, i 
giudizi liquidatori sul Psi, volti 
a stabilire una volta per tutte 
che non si tratta più di una 
forza di sinistra. 

Rocchi sostiene nel suo ar­
ticolo una concezione di al­
ternativa come «ricostruzione 

di valori e di identità dì una 
grande forza di sinistra»: tutti, 
credo, sentiamo una profon­
da esigenza di ridiscutere dei 
nostri valori e della nostra 
identità. Ma non vedo perché 
essa non possa convivere con 
la ricerca dì rapporti politici, 
con il Psi o con altri. Se è la 
chiarezza programmatica a 
costituire ta prima vera garan­
zia dell'autonomia del partito, 
è la capacità di aggregare for­
ze attorno a una proposta che 
decide alla lunga delia partita. 
La forza del Psi di Craxi non 
viene forse prima di tutto dal 
costringere gli altri a confron­
tarsi con esso? In modi inac­
cettabili, che sottopongono a 
tensione continua le istituzio­
ni, certo: ed è anche lecito du­
bitare che il potere di coalizio­
ne di cui dispone non tenda 
via via a logorarsi se non viene 
usato sino in (ondo, almeno 
su scala nazionale e mentre sì 
manifestano segni sempre più 
chiari di insofferenza tra tutti i 
possibili partner; ma ìl fatto 
resta. 

lo credo che sia necessaria 
oggi una certa maggior ag­
gressività nella nostra politica 
che comporti la possibilità di 
momenti di confronto "duro» 

col Psi, mentre urge una ripre­
sa di iniziativa a partire dai 
problemi aperti nella società; 
ma se, come afferma Occhet-
to nel già citato articolo su Ri­
nascita, «esiste una insoppri­
mibile tensione tra partili, mo­
vimenti e istituzioni", l'obietti­
vo non può che restare quello 
di ritrovare più oltre un terre* 
no comune e per questo sin 
da ora bisogna cercare di im­
porre alle altre forze politiche 
e al socialisti in primo luogo la 
materia del contendere e i 
luoghi del confronto. Non mi 
convincono le proposte che 
invitano a separare troppo i 
tempi dell'iniziativa sul terre­
no sociale da quella sul terre­
no politico; né mi convincono 
certe concezioni, un po' al­
l'opposto, tutte Improntate a 
una manovra polìtica non ac­
compagnata da iniziativa sul 
terreno sociale, capacità di 
mobilitazione, sforzo teso a 
consolidare tegami di massa. 
Una lettura attenta della sto­
ria, passata e recente, nostra e 
di altri partiti di sinistra, credo 
confermi che una scissione 
troppo prolungata dei due 
momenti non ha mai portato 
nulla di buono. 

*Segreteria regionale 
lombarda del Pei 

Anna, Marco e Emesto Dalle Rive 
sono fraternamente vicini a) com­
pagno Renzo Clatolo nel momento 
della scomparsa della mamma 

DIANA DE AMBR0GG1 
Sottoscrìvono per l'Unità. 
Torino, 30 ottobre 1987 

Il figlio Pierino, la figlia Una e la 
moglie Vienna Beitatìi annunciano 
con dolore la morte di 

APPIO SUBAZZ0LI 
Milano, 30 ottobre 1937 

Nel trigesimo della scomparsa del 
compagno 

CLORIND0 CHITI 
I cugini Una e Maria Luisa Indice, 
Luciano e Alfredo lo ricordano con 
dolora e rimpianto a tutti coloro 
che lo conobbero e lo amarono e 
in sua memoria sottoscrìvono per 
l'Unità. 
Genova, 30 ottobre 1987 

La federazione torinese del Pei è 
vicina al compagno Renzo Ciaiolo 
per la perdita delta madre 

DIANA DE AMBROGGI 
Torino, 30 ottobre 1937 

Gli amici Domenico e Franca, Gian­
carlo e Luisella, Dino e Mirica sono 
affettuosamente vicini a Renzo 
Ciaiolo per la scomparsa della 
mamma 

DIANA DE AMBROGGI 
Torino, 30 ottobre 1937 

RINGRAZIAMENTO 
Ringraziando tutti coloro che hanno 
partecipalo al dolore por la scemi».-' 
sa del caro 

GIGNIO 
la famiglia Bendala souosciiw 
20,000 lire per l'Unità 
Milano, 30 quota* 1987 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

10 l'Unità 

Venerdì 
30 ottobre 1987 


